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PROGETTO AMBIENTE Con un coraggioso programma di autodisciplina 
l'Enel abbatterà i fattori inquinanti dei propri impianti 

Presto l'Italia sarà più «pulita» 
Il rapido evolversi delle esi

genze territoriali ha determi 
nato un clima di incertezza in 
sede istituzionale e giuridica 
sulla valutazione dell impatto 
ambientale delle attività indu
striali Per contnbuire ad usci
re da questa situazione di stal
lo I Enel ha varato di recente il 
•Progetto Ambiente» 

Di che cosa si tratta? È in 
pratica una coraggiosa assun
zione di responsabilità con la 
quale I Ente nazionale per l'e
nergia elettrica intende adot
tare autonomamente prowe 
dimenti di riduzione delle 
emissioni dei propri impianti 
I criteri generali ai quali si ispi
ra la nuova strategia dell'Enel 
fanno capo a quattro filoni 
principali 

Innanzitutto, per tutte le 
nuove centrali attualmente in 
costruzione, verranno utilizza
ti standard di emissioni che 
rappresentano un salto quali
tativo estremamente significa
tivo rispetto agli attuali livelli 
L Enel, attraverso una regola 
particolare di autodisciplina, 
si prefigge, insomma, di ri
spettare responsabilmente gli 
standard stabiliti Le vecchie 

centrali già in funzione sa
ranno dotate di un program 
ma articolato e selettivo che, 
tenuto conto degli specifici 
vincoli tecnici esistenti con
senta una drastica nduzione 
delle emissioni inquinanti 
Questo risultato potrà essere 
raggiunto sia con interventi di 
ammodernamento e trasfor
mazione degli impianti, dove 
sarà possibile farlo, sia adot
tando un adeguato mix di im
piego dei combustibili, nel ca
so in cui vincoli tecnici impe
discano l'adozione di altri 
provvedimenti 

Sarà poi messa a punto una 
nuova strategia di funziona 
mento e approvvigionamento 
dei combustibili in modo da 
contenere, nella misura mas
sima possibile, il costo di pro
duzione dell'energia elettrica 
Questa concezione è, del re
sto, Il presupposto per una 
buona e doverosa strategia di 
economia aziendale Pren 
dendo in considerazione la 
fluttuazione, prevedibile nel 
tempo, dei prezzi dei vari 
combustibili, l'Enel intende 
adoperare di volta in volta 
quelli economicamente più 

convenienti Sara cosi assicu 
rato al Paese un congruo n 
sparmio di valuta pregiata e 
nel contempo, garantita una 
piena ed equivalente compatì 
bilità ambientale 

Un capitolo particc iarmen 
te importante è quello dell in 
tensiftcazione degli studi e 
delle spenmentazioni di nuo 
ve tecnologie per la riduzione 
degli scarichi inquinanti Lab 
bassamente del tasso di inqui 
namento sarà possibile sia 
mediante interventi sulle cal
daie e sia mediante tecniche 
della miscela acqua carbone 
e del letto fluido Saranno 
inoltre potenziati i programmi 
di indagine e ncerca già av 
viali, nel settore delle «piogge 
acide», e promossi studi per 
determinare l'interazione po
sitiva e negativa dei sistemi 
energetici con la salute del-
I uomo e con l'equilibrio del
l'ecosistema ambientale 

A proposito di studi e ricer
che scientifiche uno degli 
obiettivi principali dell Enel ri
guarda la nduzione degli ossi
di di azoto (NOx) Le nuove 
centrali policombustiblle sa 
ranno realizzate secondo I e-

voluzione in questo campo, 
della tecnica di progettazione 
dei bruciatori e del loro inseri
mento in camera di combu
stione Per ottenere però, un 
abbassamento più drastico 
degli ossidi di azoto sarebbe 
necessano installare impianti 
di denitrificazione catalitica 

Si tratta di un sistema di re
cente adozione, non ancora 
industrialmente maturo e affi
dabile, per I uso policombu-
stibile Perciò l'Enel ha inten
zione di predisporre un pro
gramma dimostrativo finaliz
zato a venficare la funzionali
tà dei catalizzatori con la par
ticolare variabilità dei combu
stibili utilizzati in Italia e in 
particolare, degli olii densi 
L utilizzo di impianti di denitri
ficazione catalitica consenti
rebbe all'Enel di assumere 
una posizione di avanguardia 
rispetto alle tecnologie di di
sinquinamento, fornendo 
quindi un ulteriore strumento 
di «accettabilità» senza creare 
problemi di smaltimento dei 
rifiuti in quanto I abbattimen
to degli NOx avviene tramite 
la riduzione ad azoto e acqua 

Le centrali a poticombustMe 
OH obiettivi del Progetto 

ambiente e l'Impiego delle mi
gliori e più avanzate tecnolo
gie sono finalizzati alla realiz
zazione di nuovi Impianti di ti
po pollcombustlblie studiati, 
cioè, per Impiegare indiffe
rentemente sia il carbone, sia 
l'olio combustibile o il gas nel 
pieno rispetto degli equilibri 
ambientali L'utilizzo di questi 
speciali Impianti consentirà 
anche di perseguire un secon
da, ma non meno Importante, 
obiettivo strategico non vin
colarsi a un solo tipo di com
bustibile per non ritrovarsi In 
difficoltà nel luturo 

l'Enel contribuisce cosi a 
tutelare II Paese da eventuali 
crisi di rifornimento, sempre 
possibili in un mercato politi
camente ed economicamente 
Instabile come quello petroli
fero L'Ente si propone di 
adottare per gli Impianti poll
combustlblie (comprese le 
centrali di Blindisi sud, Gioia 
Tauro, Tavazzano e Fiume 
Santo) misure particolarmen
te avanzate dal punto di vista 
tecnologico sistemi di com
bustione a bassa emissione di 
ossidi di azoto (NOx), appa

recchiature di desolforazione 
del fumi di tipo industrialmen
te provato, possibilità per l'in
serimento In futuro di metodi 
di denitrificazione del fumi, 
impiego di sistemi di abbatti
mento e contenimento delle 
polveri sia in fase di emissione 
dal camino, sia in fase di mo
vimentazione e stoccaggio 
del combustibile 

Per I abbattimento dell'ani
dride solforosa, presente nei 
fumi, 1 uso di impianti di de
solforazione è II tipo di Inter
vento oggi più diffuso su scala 
industriale II sistema che me
glio si adatta alle centrali Enel 
è quello calcare/gesso, attual
mente il più provato e diffuso 
Consente una grande flesslbl-
liti nel confronti dello smalti-
memo del prodotti di risulta, 
poiché la raccolta delle ceneri 
e del gesso è differenziala e 
quindi possano essere riutiliz
zati nell'industria e nel campo 
delle costruzioni civili L'uso 
diffuso degli Impianti a caca
re/gesso non esclude che si 
possano Impiegare altri siste
mi di desolforazione, come 

ad esempio I processi rigene
rativi 

La formazione di NOx du
rante la combustione è in
fluenzata in particolar modo 
dalla temperatura di fiamma e 
dalla disponibilità di ossigeno 
Nelle nuove centrali a poli-
combustibile I Enel prevede 
di contenere II valore di questi 
parametri attraverso accoigi 
menti Impiantistici e installan
do nuovi bruciatori allineati 
con le più recenti tecnologie 
Queste soluzioni fanno si che 
vengano rispettati ampiamen
te i limili di emissione come si 
propone il Progetto Ambien
te, senza precludere, per II fu
turo, l'impiego di specifici im
pianti di abbattimento 

L'Enel è stato uno dei primi, 
e dei pochi, produttori di 
energia elettrica ad adottare 
fin dalla metà degli anni Set
tanta, 1 precipitatoti elettrosta 
tlcl per I abbattimento delle 
polveri anche nelle strutture a 
combustibile liquido Per gli 
impianti a combustibile solido 
questa tecnologia vanta un'e
sperienza plundecennale vie
ne continuamente migliorata 
e costituisce certamente, sot

to van punti di vista, la solu
zione migliore anche per l'a-
dattabilità alle nuove centrali 
a policombustibile I precipi
tatoli elettrostatici, previsti 
per le nuove centrali a carbo
ne di Brindisi sud e Gioia Tau
ro hanno una capacità di ab
battimento delle polveri supe
riore al 99,7% 

Il sistema di movimentazio
ne del carbone i stato proget
tato per assicurare la necessa
ria sicurezza ed elasticità di 
approvvigionamento, in linea 
con i criteri intemazionali di 
salvaguardia ambientale II 
progetto prevede di evitare lo 
spandimento di polvere in 
ogni fase della movimentazio
ne umidificando, con un mac
chinano apposito, il carbone 
nei punti di trasferimento e 
nel parco di stoccaggio e 
chiudendo I nastri trasportato
ri e le torri di smistamento I 
depositi di carbone, di altezza 
non superiore al dieci metri, 
saranno protetti dal vento tra
mile un sistema di spruzza-
manto e schermature provvi
ste di argini alti almeno 15 
metti 

Studi d'avanguardia 
Contrariamente a quanto si 

pensa solitamente, le cenen, 
prodotte dalla combustione 
del carbone, non rappresen
tano un rifiuto solido di cui 
occorre sbarazzarsi, ma un 
sottoprodotto proficuamente 
utilizzabile L'Enel ha, pertan
to, avviato a Brindisi la realiz
zazione di un centro di ricerca 
sulle ceneri che studlerà tutte 
le sue possibili utilizzazioni 
L'obiettivo è quello di svilup
parne l'impiego in sostituzio
ne dei matenali inerti, come 
sabbia, ghiaia, ecc riducendo 
I impatto ecologico connesso 
all'estrazione di questi pro
dotti da cava e al loro relativo 
trasporto 

L'Enel si è già impegnato in 
attività di promozione dei 
possibili usi delle ceneri di 
carbone stipulando in varie 
regioni contratti con operatori 
industnali nel campo dei ce 
menti, calcestruzzi e matenali 
edilizi, o, qualora non fosse 
possibile, perchè lo smalti
mento in discariche autorizza
te serva al recupero di aree 
degradate da precedenti 
estrazioni alla funzione di bo

nìfica sarà cosi associata quel 
la di risanamento del paesag
gio 

In quest'ottica si inserisce II 
progetto Ridox - varato nella 
seconda metà del 1986 - che 
dovrebbe consentire, entro 
un paio di anni di disporre 
degli elementi necessan per 
impostare un programma di 
applicazione negli impianti 
Enel della tecnologia di inie
zione di calcare a secco, cioè 
la desolforazione (anche se in 
misura infenore agli attuali si 
sterni) basata sulla iniezione 
diretta di sorbenti a base di 
calcio 

Per la nduzione delle emis
sioni in fase di combustione si 
sia sviluppando anche un al 
tra tecnologia detta delle «cai 
daie a letto fluido» E una tee 
nica che ha avuto un notevole 
impulso negli ultimi anni tanto 
da essere oggi considerata 
una valida alternativa per ri
durre le emissioni inquinanti 
in quegli impianti che brucia
no combustibili poveri e con 
potenza fino a 100 MWe 11 
«letto di combustione», com
posto da una miscela di com
bustibile solido e dì calcare 

fluidificata con aria, produce 
reazioni che abbassano le 
emissioni di 502 e, siccome la 
combustione avviene a tem
peratura non supenore ai 
900*C e con sufficiente tempo 
di permanenza in caldaia, an
che quelle di ossidi di azoto I 
•letti fluidi» hanno poi un altra 
caratteristica importante 
consentono di impiegare, con 
buoni rendimenti, ogni tipo di 
combustibile solido, con pos
sibili applicazioni anche per 
quelli liquidi e gassosi 

Il programma di ricerche 
dell Enel sulte miscele carbo
ne acqua ha già dato risultati 
positivi soprattutto per la fase 
di combustione Si prevede 
ora la conversione a miscela e 
il successivo esercizio speri
mentale per un anno dell'u
nità numero due della centra 
le di S Gilla vicino a Caglian, 
ongtnanamente progettata 
per I olio combustibile I mul
tati di questa sperimentazione 
permetteranno di acquisire gli 
elementi necessan per verifi
care la fattibilità di una con
versione a miscela carbone-
acqua dei gruppi di generazio
ne progettati solo per l'olio 
combustibile 

J 
L'imperativo 
è ridurne gli ossidi 
di zolfo e azoto 

Con il Progetto ambiente, 
I Enel è convinto di svolgere II 
suo ruolo di impresa di pub
blico servizio, conscio dei vin
coli costituzionali che la legge 
e lo statuto gli Impongono, 
ma anche consapevole di da
re una risposta coraggiosa e 
positiva alla domanda di qua
lità della vita e di salvaguardia 
ambientale cresciuta nel Pae
se come nel modo di operare 
dell'azienda L'Enel anticipa 
coraggiosamente con i suol 
intenti di nduzione delle emis
sioni dei propri impianti il fu
turo contesto normativo deri
vante dall'applicazione della 
direttiva comunitaria attual
mente In discussione 

Per quanto concerne la ge
stione delle centrali termoe
lettriche in Italia esiste una 
certa confusione, che si riflet
te sia a livello politico sia di 
opinione pubblica, su quali 
siano effettivamente le condi
zioni ambientali da ritenersi 
accettabili Di conseguenza 
diventa problematico stabilire 
gli accertamenti e le prescri
zioni alle quali subordinare gli 
atti autorizzativi per la localiz
zazione e la costruzione dei 
nuovi impianti o per la trasfor
mazione a carbone di quelli 
già esistenti 

Il dibattito è in corso anche 
a livello intemazionale L'Ita
lia, con numerosi altri Stali, si 
è già impegnata all'Interno 
dell'Orni, con la firma del prò 
tocollo di Helsinki (luglio 
1985), a ridurre le emissioni 
globali di ossidi di zollo (S02) 
entro il 1993 nella misura del 
30* rispetto al 1980 

Al Parlamento europeo è, 
però in discussione una diret
tiva comunitaria che punta a 
una nduzione globale delle 
emissioni di ossido di zolfo 
decisamente più consistente 
di quella prevista dall'Onu 
Questa riduzione dovrebbe at
tuarsi con il contenimento 
delle emissioni di S02 nei 
nuovi grandi impianti di com
bustione attraverso l'uso delle 

tecnologie a disposizione. 
Provvedimenti slmili vengono 
suggeriti anche per II conteni
mento delle emissioni di ossi
di di azoto (NOx) e delle pol
veri 

Sono obiettivi che la Comu
nità vuole perseguire allesten
do programmi nazionali diffe
renti, tenendo cioè conto del
le differenti situazioni ambien
tali ed economiche È comun
que facile supporre che la for
male adozione di una direttiva 
comune, soprattutto nella par
te relativa alla definizione del 
vari programmi nazionali, 
comporterà un negoziato 
complesso e non csaunbile in 
tempi brevi 

Attualmente la principale 
normativa in vigore In Italia In 
materia ambientale è sintetiz
zabile in cinque punti 

Ugge 615/1966 è II docu
mento quadro recante prov
vedimenti contro l'inquina
mento atmosferico che stabi
lisce, tra l'altro, le zone di 
controllo del territorio nazio
nale e il limite massimo al te
nore di zolfo del combustibili 
( 3 * per l'olio combustibile • 
1* per II carbone) 

Decreto del Presidente del
la Repubblica 322/1971 è il 
regolamento di esecuzione 
della legge 615 limitato al set
tore Industriale 

Decreto del presidente del 
Consiglio del ministri 
30/1983 dettai limiti massimi 
di accettabilità delia concen
trazione di alcuni inquinanti 
tra cui anidride solforosa, os
sidi di azoto 

Legge 319/1976 è più co
nosciuta come «legge Merli, e 
stabilisce i valori limite di ac
cettabilità degli scarichi sia 
per quanto nguarda la tempe
ratura, sia per II contenuto 
delle altre sostanze nelle ac
que 

Decreto del Presidente del-
la Repubblica 915/1982 rego
la lo smaltimento dei rifiuti so
lidi, tra cui le ceneri di carbo
ne 
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